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Incontrando una delegazione di amministratori italiani 
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Xuan Thuy auspica ravvio 
di relazioni Italia-GRP 

Ribadita la scrupolosa osservanza da parte della RDV degli accordi di Parigi 
Ferma denuncia della persistente ingerenza americana nel Vietnam del Sud 

Da parte delle truppe iraniane 

Massiccia 
offensiva 
contro il 

Dhofar libero 
Bombardamenti a tappeto sulla popolazione 
civile - Lo Scià mira al controllo del Golfo 

Dal nostro inviato 
HANOI, 11 

Una importante dichiarazio
ne sui rapporti tra la RDV 
e l'Italia e sul problema del
la pace nel sud è stata fitta 
dal ministro Xuan Thuy, se
gretario del Comitato centra
le del Partito del lavoratori, 
a conclusione della visita del
la delegazione di amministra
tori Italiani, tra i quali 11 
presidente della Regione Um
bria, Conti (PCI), a Hanoi. 
L'occasione è stata offerta da 
un incontro che la delegazio
ne stessa ha avuto con Xuan 
Thuy e dallo scambio di ve
dute che l'ha accompagnata. 

« Il governo della RDV — 
ha detto Xuan Thuy, rispon
dendo a una domanda del vi
ce-sindaco di Prato, Benelli 
(PSD — stabilisce rapporti 
diplomatici con tutti i paesi, 
Italia compresa, sulla base 
della pace, dell'amicizia, del 
rispetto dell'indipendenza, in
tegrità e sovranità territoria
le, sul principio del reciproco 
vantaggio. I nostri due gover
ni sono d'accordo per rappor
ti diplomatici a livello di 
ambasciata. Il problema con
siste ora nel realizzare questi 
rapporti dalle due parti. 
L'Italia dovrebbe stabilire 
rapporti diplomatici a livel
lo dì ambasciata con il GRP 
della Repubblica del Sud 
Vietnam. Ciò corrispondereb
be allo spirito degli accordi 
di Parigi sul Vietnam. Ma, 
se per una qualsiasi ragione, 
il governo italiano non po
tesse stabilire rapporti a li
vello di ambasciata, dovrebbe 
studiare una formula diver
sa, come hanno fatto 1 go- ' 
verni francese e svedese, per 
Gtabilire i rapporti con il 
GRP. Questo è il mio giudi
zio personale. Non so se sia 
anche il giudizio del GRP». 

Xuan Thuy ha poi affron
tato i problemi relativi agli 
accordi di Parigi: « Secondo 
quanto dicono gli americani 
dopo la conclusione dell'ac
cordo di Parigi e il ritiro 
delle loro truppe dal Viet
nam del Sud, il loro Inter
vento sarebbe finito. Si trat
terebbe oggi di un problema 
tra vietnamiti e sarebbero il 
GRP e la RDV a violare 
gli accordi di Parigi. Questi 
.argomenti degli Stati Uniti 
hanno lo scopo di ingannare 
l'opinione pubblica mondia
le. Nei fatti, dopo la conclu
sione degli accordi di Parigi, 
è continuata la politica di 
vietnamizzazione e la guerra 
al Sud Vietnam non è cessa
ta. Il presidente Ford conti
nua questa politica. Bisogna 
dire che sono gli americani 
e Saigon che violano l'accor
do. Numerosi strati di popo
lazione del Sud Vietnam, so
prattutto nelle città, cattoli
ci, buddisti, intellettuali, arti
sti, rappresentanti della stam
pa e cosi vìa hanno dato ori
gine ad un movimento che 
chiede agli Stati Uniti di por
re fine al loro intervento ne

gli affari interni del Sud Viet
nam, che chiede che il pre
sidente Thieu venga posto sot
to accusa e rinunci al po
tere ». • - - ' 

« Vi ' prego di dire al po
polo italiano, a tutti i vostri 
amici nel mondo che il no
stro popolo, il governo della 

. RDV, del GRP sono sempre 
pronti ad applicare scrupo
losamente gli accordi di Pa
rigi sul Vietnam e chiedono 
che gli americani e Saigon 

> facciano altrettanto. Noi sa-
; lutiamo e apprezziamo l'ap

poggio dei nostri amici italia
ni al nostro popolo, nella no-

• stra giusta lotta. Apprezzia
mo l'aiuto materiale dei no
stri amici italiani alle nostre 
province, regioni, unità eco-

, nomiche, il loro contributo nel 
sanare le ferite della guerra 
e per la ricostruzione econo
mica del Nord Vietnam. Au
guriamo successo al popolo 
italiano nella lotta contro le 
forze neofasciste e nella lot
ta per l'ampliamento dei di
ritti democratici. Ci auguria-

. mo che i rapporti di amici-

. zia tra i due paesi si svilup
pino sempre di più ». 

Nei corso dell'incontro con 
" Xuan Thuy, il presidente del-
1 la Regione Umbria. Conti, ha 

affermato la necessità di 
mantenere « viva in Italia la 

- tensione e l'adesione agli 
obiettivi di lotta del popolo 
vietnamita ». Il bilancio della 
visita, ha detto, è positivo. 
Si possoro ricavare due le-

' zioni fondamentali: sul pia
no politico il fatto che «ab
biamo potuto constatare in 
ogni occasione il desiderio del 

• popolo vietnamita e dei suoi 
dirigenti di rispettare in mo
do scrupoloso e corretto gli 
accordi di Parigi ». Sul piano 
economico la necessità di te-

- nere conto dei bisogni dello 
sviluppo dell'economia - del 
paese. « Su questo terreno — 
ha detto Conti — si sono rea
lizzate alcune iniziative con
crete, come la cooperazione 
fra le due città tessili di 
Nam Dinh e di Prato e tra 

» la Regione Umbria e la Re
gione autonoma del Viet Bac 
in tema di formazione pro
fessionale nel campo agro-fo
restale ». 

Il consigliere regionale um
bro Bocini, ha detto di avere 
constatato durante la visita 
una grande volontà che le re
lazioni tra l'Italia ed il Viet
nam si sviluppino a tutti i li
velli. « Al nostro ritorno fare
mo tutto quanto ci è possibi
le per sviluppare questa ten
denza ». ha aggiunto. 

Della delegazione facevano 
anche parte il consigliere Lu-
carini (PCI) del Comune di 
Prato, il sindaco di Gorizia 
De Simone (DC) e quello di 
Ronchi, BlasutU (PCI). 

Massimo Loche 

In un rapporto del « commissario » inglese Thomson 

Italia e CEE: cifre eloquenti 
Nostro servizio 

BRUXELLES, 11 
Nel corso di una relazione 

tenuta oggi a Venezia — e 
diffusa contemporaneamen
te a Bruxelles — 11 commis
sario europeo responsabile 
della politica regionale della 
CEE, George Thomson, ha 
presentato una serie di dati 
inediti per quanto riguarda 
i vantaggi tratti dal diversi 
paesi con la partecipazione 
alla Comunità. Da essi ri
sulta che — durante tutto il 
periodo dal 1954 al 1972 — 
l'Italia ha ricevuto dalla Co
munità, sotto le diverse pos
sibili forme, sovvenzioni com
plessive pari a 53 dollari pro
capite, contro ì 160 ricevuti 
dall'Olanda, il cui reddito 
per abitante è di gran lun
ga superiore al nostro e in 
particolare a quello del Mez
zogiorno. La stessa Francia 
ha ricevuto sovvenzioni qua
si doppie di quelle italiane, 
mentre la Repubblica federa
le tedesca è l'unico paese 
europeo ad aver ottenuto 
contributi leggermente infe
riori a quelli italiani (47 dol
lari prò capite). 

Da ciò si deduce che non 

solo la CEE * non ha fatto 
una politica di sviluppo re
gionale — grave « omissio
ne» — ma ha rappresentato 
addirittura un fattore • di 
squilibrio regionale. Ciò è po
sto In maggior rilievo dalle 
cifre esposte da Thomson 
circa i contributi ricevuti 
dalle singole regioni italia
ne: il Molise non ha ricevu
to alcun aiuto, la Basilicata 
18 dollari, la Calabria 33. 
Invece la Puglia ha ottenu
to 84 dollari pro capite, ma 
è stata superata dalla Sar
degna con 117 e dalla Valle 
d'Aosta (« La regione italia
na nella quale si riscontra il 
più alto reddito per perso
na». ha sottolineato Thom
son) con ben 304 dollari. 

In altre parole, le sovven
zioni comunitarie sono state 
distribuite in ragione inver
samente proporzionale alle 
esigenze delle diverse regio
ni. Il perchè di tale aberran
te sperequazione è facilmen
te rintracciabile: le sovven
zioni della Comunità deriva
no in larghissima misura dal
la politica agricola comuni
taria (circa il 91 per cento 
nella CEE a sei), la quale 
— come è ben noto — è 

stata costruita In modo tale 
da favorire le agricolture del 
nord Europa e di Francia e 
Olanda 'n modo particolare. 

Naturalmente ciò non può 
scaricare dalle proprie re
sponsabilità coloro che, In 
Italia, non hanno cercato di 
mutare quella politica né di 
fare una politica agricola na
zionale che limitasse gli ef
fetti negativi di quella euro
pea. Il nostro paese, con cir
ca Il 40 per cento dell'occupa
zione agricola europea, ha ri
cevuto dal Fondo europeo per 
la garanzia dei prezzi del 
prodotti agricoli meno del 25 
per cento dei contributi com
plessivamente erogati. 

L'Italia ha usufruito di un 
certo numero dì crediti a fi
ni di riequillbrlo regionale: 
oltre 11 78 per cento di que
sti è stato pagato a tassi di 
interesse pari a quelli di 
mercato — vale a dire molto 
elevati — mentre solo poco 
più del 16 per cento a tassì 
agevolati. L'Olanda ha ot
tenuto invece oltre 11 62 per 
cento dei crediti di questo ti
po sotto forma di prestiti a 
tasso agevolato. 

Paolo Forcellini 

Rientrati 
i sindacalisti 

italiani arrestati 
in Spagna 

TORINO, 11. 
La FLM nazionale ha dato 

oggi notizia in un comunica
to dell'avvenuto rientro in 
Italia dei quattro sindacalisti 
e delegati della FIAT di To
rino che la scorsa settimana 
erano stati arrestati nei pres
si di Barcellona durante una 
assemblea con operai, tecnici 
e membri delle « comisiones 
obreras » della SEAT, la FIAT 
spagnola. Grazie alla manife
stazione effettuata dai lavora
tori di Barcellona domenica 
nelle vìe della città ed allo 
sciopero attuato lunedì da 
4.000 operai alla SEAT, la 
magistratura spagnola è sta
ta costretta a rimettere in 
libertà 45 dei 47 arrestati per 
« riunione illegale ». 

La presenza della delega
zione italiana alla riunione 
con i lavoratori della SEAT, 
precisa la FLM, rispondeva 
alle decisioni assunte a suo 
tempo di coordinare le inizia
tive e le lotte nelle aziende 
multinazionali che operano 
tanto in Italia che in Spa
gna (come è 11 caso della 
FIAT). 

Il PC onora, malgrado le divergenze, il leader del MIR assassinato 

TEITELBOIM: IL NOME DI ENRIQUEZ 
SI ISCRIVE TRA I MARTIRI CILENI 

falso volgare » della giunta - Comunisti, socialisti e tutte le altre 
ino uniti - Militanti del MIR rifugiati all'ambasciata italiana ? 

Secca smentita a un « w 

forze antifasciste restano uniti - Militanti 

« La responsabilità dell'as
sassinio di Miguel Enriquez 
ricade pienamente sulla giun
ta fascista» afferma il com
pagno Volodia Teitelboim, 
membro della Commissione 
politica del PC cileno, in una 
dichiarazione diffusa a Ro
ma da « Chile democratico ». 

Il compagno Teitelboim 
aggiunge che, malgrado le 
« molte divergenze » politiche, 
strategiche e tattiche che vi-
sono state e tuttora sussisto
no tra il PC e il MIR. i co
munisti riconoscono che la 
vita di Enriquez è stata 
« lealmente dedicata a una 
causa che egli volle servire 
secondo la concezione politi
ca cui si ispirava» e dichia
ra che a il suo nome si iscri
ve con caratteri incisivi e 
con originale profilo nella 
lunga lista dei martiri del 
popolo cileno nella sua lotta 
per la libertà e per una so
cietà nuova ». 

Teitelboim rileva ' quindi 
che Pinochet' a cosi come ha 
tentato di spingere il MIR al
la lotta contro il PC, preten
de inoltre di dividere Unidad 
Popular e di impedire l'unio
ne in un solo movimento di 
opposizione nel fronte anti
fascista di tutti coloro che 
si oppongono aila giunta ». 
Egli, però, non è stato in gra
do di conseguire questo ri
sultato. L'atteggiamento di 
tutti ì partit! di Unidad Po
pular è stato « valoroso ed 
esemplare ». 

n sogno della giunta, sot
tolinea Teitelboim, è tuttavia 
quello di « mettere un cuneo 
tra il Partito socialista e il 
Partito comunista». Tale è 
Io scopo della pubblicazione, 
da parte della stampa rea
zionaria di Santiago, di una 
presunta « lettera » a firma 
dello stesso Teitelboim. con
tenente espressioni polemiche 

nei confronti del leader so
cialista, Altamirano. Tale let
tera è soltanto « un volgare 
falso costruito dalla giunta». 

«La legge dei patrioti è la 
unità — conclude il dirigen
te comunista cileno — uni
co cammino per restituire il 
Cile ai cileni, strappandolo 
agii artigli di coloro che 
hanno sommerso il paese nel 
sangue per ordine e per con
to della CIA, come ha rico
nosciuto lo stesso presidente 
degli Stati Uniti». 

• • * 
SANTIAGO. 11 

La giunta fascista ha affer
mato oggi in un suo comu
nicato che il medico Humber-
to Sotomayer, dirigente del 
MIR. si trova da domenica 
scorsa nella sede dell'amba
sciata italiana, dove ha chie
sto asilo con la moglie e i 
figli - in seguito alla sparato
ria nella quale è rimasto uc
ciso Miguel Enriquez. Assie
me a Sotomayer altre cento-
sette persone si sarebbero 
rifugiate nella sede della re
sidenza dell'ambasciata ita
liana. Lo ha dichiarato il 
ministro cileno degli esteri 
Patricio Carvajal nel corso 
di una conferenza stampa, 
aggiungendo che l'incaricato 
d'affari - italiano aveva in
formato "il ministero di que
sto afflusso di a rifugiati ». 
Ha quindi detto che il go
verno studierà la posizione 
di ciascuno dei profughi pri
ma di concedere o meno i 
salvacondotti 

• • • 
PARIGI. 11. 

' La commissione finanziaria 
dell'Assemblea nazionale si 
è espressa all'unanimità con
tro la concessione di crediti 
alla giunta cilena fino a 
quando non siano stati libe
rati otto cittadini francesi 
attualmente detenuti. 

Dai portuali di Venezia 

Boicottate le navi 
dei golpisti cileni 

Lo sciopero dei lavoratori, ieri, trasformato in una 
grande assemblea antifascista - Delegazione cilena 

VENEZIA, 11 
(t.m.) * I portuali venezia

ni boicotteranno le navi del
la giunta militare cilena e un 
invito a fare altrettanto è sta
to rivolto ai colleghi di ' la
voro degli altri porti del ba
cino del Mediterraneo. Que
sto l'impegno internazionali
sta scaturito dalla giornata di 
lotta dei portuali • veneziani, 
proclamata dai tre sindacati 
di categoria, nell'ambito del
lo sciopero generale di 24 ore 
dei portuali di tutto l'arco 
Adriatico. 
"-- La giornata di lotta " dei 
portuali, contro la soppressio
ne della flotta di stato, per 
uno sviluppo alternativo della 
politica portuale marittima, 
per la difesa del posto di la
voro, si è trasformata in una 
giornata di lotta più genera
le sulla bozza di piattaforma 
rivendicauva delle confedera
zioni sindacali per il centro 
storico e le isole, sulla qua
le è aperto il dibattito fra i 
lavoratori. II ruolo che il por
to ha nell'aggregazione di al
tre forze sociali attorno a que
sta battaglia, nel contesto 
dello sviluppo e della salva
guardia di Venezia, anche in 

rapporto ad una funzione re
gionale nell'ambito di un si
stema portuale - coordinato 
dell'alto Adriatico, è stata la 
indicazione dell'assemblea. 

Il compagno Guastavino del 
comitato centrale del Partito 
comunista cileno, che a no
me della delegazione del Cile 
ha parlato ai lavoratori, ha 
sottolineato frequentemente 
l'importanza del legame fra 
la lotta ri vendicativa, quella 
generale per un diverso svi
luppo sociale e la lotta uni
taria antifascista. 

La delegazione cilena ha 
recato anche un messaggio di 
Hortensia Allende ai lavorato
ri del porto. Un telegramma 
di adesione alla manifestazio
ne è stato inviato dal presi
dente della biennale, Ripa di 
Meana. Alla manifestazione 
organizzata al di fuori della 
biennale dai sindacati portuali 
CGIL, CISL e TJIL, erano pre
senti diversi esponenti della 
cultura e della politica, fra 
cui il musicista Luigi Nono, 
il pittore Vittorio Basaglia, 
i parlamentari Vianello e Fe
derico e numerosi esponenti 
sindacali delle tre confede
razioni. 

CONCLUSO IL CONVEGNO SULLA COOPERAZIONE E LA SICUREZZA 

Indicazioni del Forum di Budapest 
per un'Europa rinnovata e autònoma 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 11 

Si è conclusa con un pie
no successo la quarta sessio
ne del Forum italo-ungherese 
per la collaborazione e la si
curezza europea. Questa inizia
tiva, unica nel suo genere. 
che unisce paesi a diverso 
regime sociale, ha dimostra
to ancora una volta la sua 
validità e si è chiusa con 
l'impegno operativo di indire 
una quinta sessione in Italia. 

Il comunicato finale stila
to dai rappresentanti unghe
resi, comunisti e senza parti
to, e dai delegati italiani in 
rappresentanza delle forze del
l'arco democratico dalla DC al 
PCI, costituisce una dimostra
zione delle concrete possibili
tà di intesa sui temi della 
costruzione di una Europa pa
cifica, rinnovata e autonoma. 

Il documento si apre salu
tando i «favorevoli cambia

menti» verificatisi negli ulti
mi tempi nel nostro conti
nente, con riferimento alle vit
torie antifasciste e democra
tiche in Portogallo e in Gre 
eia. Per quanto riguarda i pro
blemi politici, le delegazioni 
«hanno espresso la speranza 
che la conferenza di Gine
vra concluda il più presto pos
sibile e - in modo positivo i 
suoi lavori, superando gli osta
coli che vengono frapposti. In 
relazione con ciò. hanno rile
vato che condizione indispen
sabile dell'ulteriore collabora
zione è vincere la resistenza 
delle forze conservatrici an
corate a vecchie posizioni e 
superare l'atmosfera di sfidu
cia che in parte ancora per
mane». 

Il comunicato sottolinea 
quindi che «la distensione in 
campo politico deve essere 
unita ad una distensione In 
campo militare» e a questo 
proposito esprime la speran
za che nella capitale austria

ca gli sforzi miranti alla con
vergenza delle posizioni termi
nino con un successo. In 
campo economico il documen

to sottolinea «l'importanza del
le relazioni economiche nel
l'ambito del processo di di
stensione» e «valuta favore
volmente i passi diretti all'ini
zio e allo sviluppo di contat
ti tra 11 Comecon e il Mec». 
' I - partecipanti al Forum 

hanno constatato che «i pro
blemi economici del mondo 
occidentale influenzano nega
tivamente la collaborazione e 
la cooperazione commerciale 
ed economica con i paesi so
cialisti. In rapporto con que
sto — si legge ancora nel co
municato — la parte unghe
rese ha espresso la sua preoc
cupazione per 1 provvedimen
ti adottati sulla limitazione 
delle Importazioni del Mec, 
che influenzano negativamen
te anche gli interscambi tra 
1 due paesi». 

Circa II terzo gruppo di pro
blemi, quello della collabora
zione in campo culturale, nel 
documento si legge che «i 
partecipanti al Forum hanno 
convenuto di compiere ulterio
ri sforzi in favore della dif
fusione su scala più vasta 
possibile» dei valori cultura
li dei due paesi, e hanno 
espresso «la convinzione che 
questa attività costituisce un 
significativo contributo per 
rendere patrimonio comune 
la cultura europea. Ciò — ag
giunge il documento — deve 
avvenire senza dare luogo a 
ingerenze negli affari interni 
dei singoli Stati sovrani». -

Il documento si chiude con 
l'impegno comune a compiere 
ulteriori sforzi in favore del
la collaborazione tra le for
ze sociali e politiche del due 
paesi e per sostenere e ap
poggiare tutti gli elementi che 
portano alla distensione. 

Guido Bimbi 

Una massiccia offensiva, 
preceduta da intensi bombar
damenti aerei, è stata sferra
ta ai primi dì ottobre dalle 
truppe d'intervento iraniane 
contro le zone libere della 
regione del Dhofnr, nel Sul
tanato di Oman. L'attacco, co
me si temeva, è scattato non 
appena è finita la stagione 
dei monsoni, che ostacolava 
i movimenti degli aerei e del
le forze corazzate. La dram
matica notizia dell'offensiva è 
stata riferita direttamente da 
un esponente del FPLOGA 
(Fronte popolare per la Li
berazione dell'Oman e del 
Golfo Arabo), e invano il go
verno dell'Oman ha tentato 
di smentirla annunciando il 
rimpatrio di « alcune unità 
iraniane a. 

Forte del ruolo di « gen
darme del Golfo », assegnato
gli dall'imperialismo america
no. lo Scià ha in effetti in
viato nel territorio dell'Oman, 
nel 1973, un corpo di spedi
zione che all'inizio dell'anno 
in corso aveva toccato le 11 
mila unità e che è poi ulte
riormente aumentato, supe
rando addirittura gli effettivi 
dello stesso esercito omanita 
(che si aggirano, appunto, su
gli 11 mila). Le truppe ira
niane sono dotate di mezzi 
corazzati e di - aerei moder
nissimi, ivi compresi i Phan-
tom. una base dei quali è 
situata a ridosso del confine 
con la Repubblica * Popolare 
dello Yemen del Sud. 

Scopo originario delle trup
pe iraniane era quello di as
sumere il controllo della stra
da principale che unisce il 
Dhofar all'Oman e ai Paesi 
vicini (Arabia Saudita e Nord-
Yemen): ma tale obbiettivo 
è fallito, per l'accanita resi
stenza delle forze del Fron
te di liberazione. Ora, dopo 
i mesi di stasi imposta dai 
monsoni, si tenta di colpire 
in profondità le zone libere 
e al tempo stesso di isolarle 
l'una dall'altra. 

L'offensiva delle truppe ira
niane (affiancate da alcune 
centinaia di tecnici, speciali
sti ed ufficiali britannici, che 
inquadrano le truppe dello 
Oman) è tanto più accanita 
in quanto il recente congres
so del FPLOGA. tenutosi in 
luglio, ha ribadito una stra
tegia di lotta politica ed ar
mata articolata, che si basa 
sul collegamento con le for
ze di liberazione operanti — 
per ora a livello politico — 
negli altri Stati del Golfo, e 
soprattutto nel Bahrein, Abu 
Dabi, Kuwait e Nord-Yemen. 
Il governo del Sultano Qa-
bus Ben Said si è detto cer
to di ottenere < la vittoria 
contro i comunisti nel Sud 
della Penisola Araba >; e que
sta affermazione — sottolinea 
l'esponente del FPLOGA — 
sta a indicare chiaramente 
che si mira non solo a sof
focare la lotta di liberazione 
nel Dhofar e nell'Oman, ma 
anche a colpire k> Yemen 
Democratico, contro il quale 
non si è mai cessato di tes
sere intrighi e provocazioni. 
• In questo disegno il ruolo 
portante spetta tuttora allo 
Scià di Persia, che non solo 
interviene direttamente nello 
Oman, ma che ha fatto anche 
occupare da tempo le isole 
arabe che controllano, attra
verso lo stretto di Ormuz, 
Io sbsicco del Golfo nello 
Oceano Indiano. 
- Come si è detto in princi
pio. l'attacco odierno è il più 
violento dalla data dello sbar
co delle truppe Iraniane, alla 
fine dell'anno scorso. Esso è 
iniziato con una intera gior
nata di bombardamento a tap
peto sulle zone libere, inteso 
a colpire soprattutto la po
polazione civile, il bestiame e 
i punti d'acqua, per distrug
gere il naturale retroterra dei 
combattenti del Fronte. L'an
nuncio del governo omanita 
sull'c inizio del ritiro » delle 
truppe di intervento iraniane 
tende ora, secondo ogni evi
denza, a nascondere la dram
matica realtà dello scontro in 
atto e a mascherare la po
litica di acquiescenza verso i 
disegni espansionistici del re
gime dello Scià nell'area del 
Golfo. 

g. I. 

Maggioranza assoluta ai:laburisti 

Negoziati 
CEE-Messico 

BRUXELLES, 11 > 
L'apertura di negoziati per 

la conclusione di un accordo 
commerciale e di cooperazio
ne tra la CEE ed il Messico 
è stata chiesta dalla commis
sione esecutiva di Bruxelles al 
consiglio dei ministri dei 
« nove ». 

L'accordo — secondo fonti 
della commissione — avrebbe 
lo scopo di promuovere gli 
scambi tra la Comunità ed 
il paese latino-americano sul
la base della nazione più fa
vorita. 

Essa, che sarebbe di tipo 
commerciale «non preferen
ziale » dovrebbe prevedere an
che forme di cooperazione 
tecnico-economica ed una clau
sola evolutiva 

(Dalla prima pagina) 

dosi quasi a quota quaranta 
per cento. I conservatori e i ' 
liberali sono arretrati rispet-* 
tivamente al 36% e al 1»%. ' 
I laburisti hanno mancato il 
successo solo per qualche 
centinaio di voti in numerosi 
collegi J dove, come 6 noto, 
l'attribuzione del seggio avvie
ne secondo il sistema maggio
ritario senza recupero di vo
ti in sede nazionale. , , 

A spoglio completato le posi
zioni erano queste: laburisti 
319; conservatori 276; libera
li 13; altre formazioni 27 (in 
totale l'opposizione dunque di
sporrà di 316 seggi). 
- L'elettorato inglese ha rin
novato la sua fiducia nel par
tito che gli dava maggiori 
garanzie sul terreno della ri
presa produttiva e dell'occu
pazione. dei prezzi e della 
giustizia sociale. Quanto più 
dura sì profila la congiuntu
ra. tanto più il paese si ri
volge al governo che (come 
ha dimostrato la sua attività 
nell'ultimo semestre) ha stret • 
tamente a cuore gli interessi 
della maggioranza, si preoccu
pa di tutelare gli strati più 
deboli e maggiormente espo
sti ai rigori dell'austerità. 
vuole infine instaurare un cli
ma civile e ordinato respin
gendo ogni manovra e qua
lunque tentativo di addossa
re alle classi lavoratrici il 
costo della crisi. 

' Ma v'è di più. Da queste 
elezioni sorge la chiara indi
cazione che si può e si deve 
uscire in modo positivo dalla 
stretta attuale. ~ Per quanto 
difficili siano i problemi che 
stanno di fronte a questo co
me ad altri paesi occidenta
li, l'unica risposta valida sta 
nel rilancio, controllato della 
produzione e > non nella < sua 
indiscriminata riduzione, nel
la utilizzazione razionale di 
tutte le risorse (in primo luo
go la valorizzazione del capi
tale umano) e non nella mor
tificazione della forza lavoro 
come vorrebbero quei capi 
conservatori che durante la 
campagna elettorale hanno a-
pertamente rivendicato ia li
nea recessiva e la disoccupa
zione di massa. • ; 

Wilson ha dichiarato: « Il 
risultato è rimasto in bilico 
fino all'ultimo. Avremmo pre
ferito 'ina maggioranza più 
ampia. Ma quella che àbra
mo è sufficiente ed il gover
no continuerà la sua opera 
fino al completamento del suo 
programma. L'opposizione si 
è divisa ed ha dimostrato di 
non avere un denominatore 
comune. I conservatori han
no poi dimostrato di non pos
sedere l'autorità necessaria 
a guidare. Adesso spetta al 
Parlamento — ha sottolineato 
Wilson — dare l'indicazione 
al Paese perché serri le fila 
e, unito, affronti i compiti 

che l'attendono nella ' batta
glia comune davanti alla più 
grave crisi del dopoguerra». 
- Il Cancelliere dello Scacchie
re (ministro delle Finanze) 
presenterà un nuovo bilancio 
straordinario il 5 di novem
bre prossimo. Fra i provvedi
menti più urgenti figureran
no gli aiuti all'industria per 
superare l'ostacolo della ca
renza di liquidità che minac
cia la sopravvivenza di mol
te imprese. Il governo dovrà 
anche varare • misure imme
diate per quanto riguarda i 
prezzi, v- ' « 

Intervistato oggi sui futuri 
rapporti fra sindacati e go
verno, il presidente della Con
federazione • dei - lavoratori 
metalmeccanici Hugh Scanlon 
ha dichiarato: < Ci rallegria
mo per la vittoria del parti
to laburista. Siamo soddisfat
ti che sia stato riconfermato 
il .programma economico e 
sociale di un governo che 
vuol stabilire una nuova in
tesa coi sindacati. Non di
mentichiamo tuttavia — ha 
aggiunto Scanlon — che il 
problema fondamentale è la 
ripresa produttiva. La solu
zione non sta nel controllo 
che alcuni vorrebbero impor
re sui salari, o nella libertà 
che altri intenderebbero con
cedere * ai prezzi. L'obiettivo 
primo rimane quello della 
conquista di una maggiore 
efficienza da parte dell'indu

stria britannica ». 

Scioperano i lavoratori dell'industria 
(Dalla prima pagina) 

telle letto personalmente da 
Gianni Agnelli alla delegazio
ne sindacale, è apparso chia
ro che gli Industriali, non so
lo non intendono trattare sul
la piattaforma generale del 
sindacati, ma vorrebbero per
sino ricacciare indietro tutto 
il movimento sindacale, can
cellando conquiste (quale la 
contrattazione aziendale) ot
tenute con durissime lotte e 
sacrifici da tutto il movi
mento. 

- In vista del grande sciope
ro di giovedì, tutte le cate
gorie di lavoratori sono già 
mobilitate. Ieri gli edili han
no scioperato a Firenze. I la-
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l'atteggiamento circospetto e 
riservato che l'opinione pub
blica ha assunto nei confron
ti della segreteria de e del 
suoi atti di questi giorni. 

La questione riguarda an
che la stessa «esplorazione» 
del presidente del Senato. 
Perchè il senatore Fanfani, 
che era stato indicato al
l'unanimità dal proprio par
tito, ha rifiutato 11 mandato, 
imponendo in pratica a Leo
ne l'intermezzo del sondag-

• gio dì Spagnollì? E qual è la 
vera sostanza di questa 
a esplorazione »? Quali sono 
le domande giudicate vera
mente « importanti » da chi 
ha promosso questa seconda 
serie di consultazioni dopo 
quelle di Leone? Sappiamo, 
tra l'altro, che i partiti del
la precedente coalizione so
no stati consultati dal presi
dente del Senato anche su 
questioni che ìn passato sono 
state poste agli atti per le 
controversie che hanno pro
vocato tra l partiti di cen
tro-sinistra: quella del «di
rettorio », e cioè della pro
posta di far partecipare al 
governo tutti i segretari dei 
partiti della maggioranza; e 
quella della inclusione o me
no dei tecnici nel nuovo ga
binetto. Si tratta, come ognu
no ricorda, di ipotesi affac
ciate : in periodi diversi da 
Fanfani. Del « direttorio » 
egli parlò per la prima volta 
nel '69, in occasione di una 
crisi di governo, ma al solo 
scopo di fax fallire la tratta
tiva e di rinunciare all'inca
rico che gli era stato affi
dato. Dei - tecnici, invece, 
Fanfani ha parlato nel corso 
dell'ultima riunione della Di
rezione del suo partito, sen
za però ottenere molto suc
cesso. 

Ieri Spagnollì ha consul
tato le delegazioni del centro
sinistra: Fanfani, Piccoli e 
Bartolomei per la DC; Or
landi, Cariglia e Ariosto per 
il PSDI; La Malfa, Reale e 
Spadolini per il PRI; De Mar
tino, Mariotti e Zuccaia per 
il PSL Ha ricevuto poi se
paratamente Andreotti, Carli, 
Nenni e Tavlani. L'on. Moro, 
indisposto, ha inviato un 
pro-memoria. -
- Nessuno dei capidelegazio-
ne di centro-sinistra ha fat
to dichiarazioni che aggiun
gano molto alle prese di po
sizione dei giorni scorsi. 
Fanfani ha voluto ricordare 
quanto già aveva detto al 
Quirinale: *per i problemi 
difficili non ci sono soluzio
ni facili », aggiungendo, poi, 
che c i problemi restano dif
ficili e la soluzione per la 
avole la Direzione-de si è 
detta disponibile, quella di 
centro-sinistra, richiede sfor
zi consapevoli, seri ed effi
caci da parte di tutti coloro 
che per davvero desiderano 
e ritengono utile ricostruire 
il centro-sinistra». 

La Malfa non si è sottratto 
a un fuoco di fila di doman
de che gli sono state rivolte 
dai giornalisti. E dopo avere 
ripetuto quali sono le condi
zioni per il ritorno del FRI 
nella maggioranza, ha parla
to di un eventuale tentativo 
di Saragat, nel caso in cui 
Fanfani si ritirasse. Questa 
ipotesi era stata affacciata 
nei giorni scorsi, ed ora è 
stata ripresa da un settimana
le, Panorama. « Devo dichia
rare — ha detto La Malfa — 
che mi è stato chiesto, nel 
caso in cui Fanfani rifiutasse, 
se io vedevo con favore una 
candidatura Saragat. Io ho 
risposto prontamente di sì, 
perché Saragat è tale uomo 
che merita la nostra comple
ta fiducia ». Ha soggiunto co
munque che il PRI non pren
derà l'iniziativa. Un altro re
pubblicano, il sen. Spadolini, 
ha dichiarato: «La crisi sa
rà molto lunga e ritengo che 
ci sia molta strada prima del
le elezioni anticipate». 

voratori della pìccola e me
dia industria si sono fermati 
a Cagliari. Gli elettrici hanno 
deciso un impegnativo pro
gramma di lotta. Sempre ieri 
a Roma sono iniziati con una 
relazione tenuta da Beretta, 
i lavori del consiglio genera
le della Federazione unitaria 
lavoratori chimici per decide
re lo sviluppo dell'azione sin
dacale della categoria contro 
la cassa integrazione e per il 
rispetto degli accordi strap
pati con i grandi gruppi. A 
Napoli, dopo una riunione del
le strutture sindacali provin
ciali e regionali della Campa
nia (presenti per la Federa
zione nazionale Didò, Ravec-
ca e Romei), è stata messa a 

punto una piattaforma arti
colata su tutti i problemi del
la regione che apre in pratica 
una vertenza regionale chia
mando tutti i lavoratori a mo
bilitarsi. Nella piattaforma so
no contenute richieste che ri
guardano l'occupazione, gli 
investimenti, il risanamento 
del settore sanitario, l'irriga
zione. i trasporti, la scuola, 
l'edilizia. 

Un vasto schieramento di 
lotta, quindi, che cerca di con
quistare obiettivi immediati 
in stretto collegamento con i 
temi di fondo della strategia 
sindacale, del quale devono 
tener conto i dirigenti della 
Confìndustria in vista del nuo
vo incontro di mercoledì. 

Manovre della DC 
La delegazione socialista 

non ha fatto dichiarazioni, li
mitandosi a richiamarsi alle 
posizioni ufficiali del partito. 
Nel colloquio con Spagnollì, 
De Martino ha ribadito che 
occorre una profonda modifi
ca degli indirizzi governativi, 
anzitutto in politica economi
ca. Per i socialisti i risulta
ti dell'ultima trattativa di 
Villa Madama restano validi; 
è necessario però un accordo 
per attuarli secondo le esi
genze che sono oggi prospet
tate dagli sviluppi della si
tuazione del Paese. E' la DC 
che deve chiarire 1 suoi pro
positi. a partire dalla politi
ca economica. 

Il sen. Pietro Nenni è tor
nato sulla questione con una 
ampia dichiarazione alla 
stampa dopo essere stato 
consultato da Spagnoli!, nel
la tarda serata. Egli ha ricor
dato che la questione di un 
«chiarimento» da parte del
la DC era stata posta all'in

domani del referendum, ma 
la risposta era stata «netta
mente negativa ». Rinnovate 
le richieste dì una scelta sui 
problemi del Paese, ha detto 
Nenni, è venuta invece la 
presa di posizione «voluta
mente provocatoria» dì Ta-
nassi, che ha aperto la crisi 
trasferendo «i contenuti dal 
piano in cui erano posti 'a 
questioni di altro tipo e di 

[altra portata: anche quesfa 
vòlta il chiarimento chiesto 
non c'è stato, né può consi
derarsi tale la decisione che 
sull'insieme dei problemi'na-
zionali è stata presa dalla 
DC dopo l'apertura della cri
si ». Se si vuole ricercare una 
soluzione, ha concluso Nenni. 
« bisogna tornare al punto di 
partenza, e il punto di par
tenza è il chiarimento richie
sto dai socialisti, fuori del 
quale essi hanno esplicita
mente dichiarato di non po
ter assumere nuove o ulterio
ri responsabilità di governo ». 

Incontro a Roma 

I sindacati 
internazionali 

respingono 
le minacce USA 
e dei petrolieri 

Dure critiche alle imprese 
multinazionali del petrolio e 
al discorso del presidente a-
mericano all'assemblea gene
rale dell'ONU. «che tendono 
a far sopportare ai paesi pro
duttori di petrolio la respon
sabilità della crisi che at
traversa il mondo capitalista 
e che giungono fino a minac
ciare i paesi stessi », sono 
state pronunciate nel corso 
di un incontro internaziona
le tra i sindacati del settore 
svoltosi a Roma. 

All'incontro hanno parteci
pato le organizzazioni sinda
cali di Algeria, Egitto, Fran
cia, Iraq, Italia e Marocco. 

In un comunicato i sinda
cati, affermano che « i lavo
ratori dei paesi consumatori 
e produttori di petrolio han
no interessi comuni da difen
dere contro I monopoli petro
liferi che hanno realizzato 
dei profitti più favorevoli che 
mai », ricoidano che già nel
l'aprile 1973 a Ginevra l'una
nimità dei sindacati di ogni 
affiliazione si è realizzata 
« per affermare il diritto dei 
paesi produttori a . disporre 
liberamente della loro ric
chezza e a nazionalizzare le 
attività petrolifere». 

Alla Camera 

Approvate in 
sede legislativa 
le nuove norme 
sulla previdenza 

agli avvocati 
Le Commissioni giustizia e 

lavoro della Camera hanno 
approvato in sede legislativa 
le nuove norme sulla previ
denza forense. Il testo sarà 
trasmesso al Senato. . . 

Il gruppo comunista, che 
sin dall'inizio aveva chiesto 
radicali soluzioni alternative, 
ha espresso il voto contra
rio. Nei loro interventi i com
pagni Riela, Noberasco e 
Coccia, pur dando atto che 
alcuni importanti mutamenti 
sono stati introdotti, hanno ri
levato che si tratta di un 
provvedimento tampone alla 
catastrofica situazione fLian-
ziaria della cassa che non ri
solve le cause del dissesto che 
ha portato alla sospensione 
dell'erogazione della 13* agli 
avvocati pensionati e rischia 
di non poter erogare le stes
se prestazioni pensionistiche. 

Il provvedimento, che tende 
infatti a perpetuare la legge 
base del '69 di carattere pura
mente demagogico è privo di 
un reale fondo di alimenta
zione e basato in larga parte 
sull'inaccettabile contribuzio
ne degli utenti delia giustizia 
e dei singoli cittadini, in re
lazione al rilascio di docu
menta e certificati. 

DIrettora 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINt 

Direttore responsabile 
Alessandra Cardani 

tpufl f «I «. 241 4*1 Rentttr* Stampa 4*J T i n i — l i di R« 
L'UNITA' antorhnrJon* a «fornai* amala nomare 4535 

DIREZIONI, REDAZIONE CO AMMINISTRAZIONE, 00113 R< ., 
Via 4*1 Taarinl, I t • Telefoni cantraliaoi 4950351 - 4930352 -

. 4950359 - 4950355 • 4951251 • 4951252 • 4951233 . 4151254 
4131255 - ABBONAMENTO UNITA' («ammanta ra c/c pattala 
n. 3/5531 Intentato a> Ammlnlstraxlona «a CUaìIà, «tela Fulvia 
Tatti, 75 . 20100 Milano) - AZIONAMENTO A • NUMERI. 
ITALIA aanaa 40.000, aataaitrala 21.000, Tiiiaertiata 11.000. 
•STIRO «ruma 59.000. untarti»»* 10.500, trimestrale 11.750. 
AMOHAMENTO A 7 NUMERIi ITALIA arnia© 44.500, ««nastrala 
24300, trlmattrala 12.100. ESTERO: annuo 61,500, aamastmra 
35300. trlmestnla 11.300. COPIA ARRETRATA L. 100. TOUL1. 
CITA'i Cancnsstanarta etelaaiva %PA. (Società par la Pnfcafktta l i 
Italia) Roma, Plana San Loraate la Latina 20, a ava auuwnJI 
In Italia • Talafaal 611341-2-1-4-5. TARIFFE (a mm. aar cn> 
tanna) Cammarciala. Edlilon* aaaaralai fartela L. 650, faatrro L. 100. 
Creaacaa Incanì Roma U 150-250; Firanm L. 150-250| Tmrana 
U 100-150| Naeoll-Campaaia L. 100-130j Restanti* Centro-Imi 
U 10O-120| Mllano-Lomaartfia L. 1IO-250i oofOfna L. 20O-35O| 
Canora-LIfarìa L. 150-200» Torlno-Piemonta L. 100-110| Moéana, 
Rapata E, L. 120-110j Emilia-Romania L. 100-HOi Tra Vantala 
L. 100*120 • t>UMLICITA* FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO-
NALEt L. 1.200 al u n . Nacrnlo*ia l_ 500 par parolai partaci* 

al latta L. 500 par parala + 100 4J. 

m - Via «ai TaarmJ. 1# 
. M u L I m 

•mMUmanta Tlpaajafla» «ULTA - 00111 » 


